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CON DIO
Introd.

Non vi sono altre soluzioni, alternative o scelte, o la vita si vive con Dio, o senza di Lui. Molti sono/siamo religiosi, ma avere l’etichetta della religiosità “stampata in fronte” non determina, né autorizza o stabilisce l’appartenenza a Dio

· Matteo 6:24 - Nessuno può servire due padroni: o Dio o mammona.
· Luca 11:23 - Chi non è con me, è contro di me; e chi non raccoglie con me, disperde.

O si è con Dio e si raccolgono tutte le benedizioni di appartenenza; o si è contro e nulla si può avere di buono, né in questa vita, né in quella futura. Nulla di buono in questa vita, perché niente al mondo può dare la serena tranquillità che ha chi appartiene a Dio, perché chi non ha il Signore pur avendo tutto, non possiede nulla; e chi è con Dio, pur non avendo nulla è possessore di ogni cosa, e, ripeto, non nel mondo futuro, ma anche in quello di oggi. Questa è la promessa di Gesù (Matteo 19:29-30). Ed è quello che vedremo in questa esortazione. Con Dio c’è:

1. Amore vero.
2. Speranza certa.

3. Fede cieca.

4. Ubbidienza sana.
5. Fedeltà solida.

6. Vittoria garantita.

7. Preghiera universale.

8. Allegrezza serena.

9. Salvezza eterna.

Amore vero

· 1 Giovanni 4:7, 18 - Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio.
· 1 Giovanni 5:3 - Perché questo è l'amore di Dio: che osserviamo i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi.
Nota: Chi è con Dio ama con l’amore che è simile a quello Suo. Se l’amore è da Dio, chiunque ama è nato da Dio, perché lo conosce, perché lo apprezza, perché gli dà il giusto valore. Ma l’amore non è cosa astratta, evanescente, fumogena; pertanto l’amore per il Signore, per il fratello, per il prossimo, si dimostra con realtà concrete, e nel caso specifico con l’osservanza della Parola, e poi, tra l’altro i suoi comandamenti non sono gravosi, ma possiamo portarli e osservarli con fedeltà e dignità.
Speranza certa.

· Romani 4:18 - Egli, sperando contro speranza, credette, per diventare padre di molte nazioni, secondo quello che gli era stato detto: «Così sarà la tua discendenza».
· Romani 5:5 - Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.

Nota: Abramo ebbe una speranza certa; egli sperò contro ogni logica umana. Se la logica umana diceva che era assurdo andare dalle ricchezze di Ur dei Caldei in Canaan, Abramo andò contro ogni logica umana; se umanamente era considerata pazza l’idea di sacrificare il Figlio, Abramo andò contro ogni logica umana, egli sperava contro ogni speranza umana, perché vedeva giuste le cose del Signore e non quelle umane. Era certo di quello che sperava, perché era con Dio e viveva la vita mirando ogni cosa al Signore.

Fede cieca.
· Galati 3:7 - Riconoscete dunque che quanti hanno fede sono figli di Abramo.

· Galati 3:14 - Affinché la benedizione di Abramo venisse sugli stranieri in Cristo Gesù, e ricevessimo, per mezzo della fede, lo Spirito promesso.
Nota: come già detto per la speranza, anche la fede di Abramo era del tipo che piace a Dio. Abramo non chiese a Dio di vedere, né di toccare l’oggetto della fede a cui Dio lo chiamava a credere. Quando Dio gli disse lascia la tua terra e vai a Cancan, Abramo non gli si oppose dicendo fammela vedere prima, poi ci vado. Era Abramo che, alla promessa di Dio e solo perché Dio aveva parlato, che vedeva davanti a sé, in modo ideale, la cosa che Dio gli prometteva come una grande realtà. Difatti anche per ciò che riguarda la Chiesa, Abramo vedeva avanti a sé la città che ha i veri fondamenti; anche per la morte del figlio Abramo vedeva davanti a sé come se Dio lo avesse già risorto. Quella stessa fede di Abramo, se è anche la nostra ci reca le stesse benedizioni.
Ubbidienza sana.

· Romani 1:5 - Per mezzo di Gesù Cristo abbiamo ricevuto grazia e apostolato perché si ottenga l'ubbidienza della fede fra tutti gli stranieri, per il suo nome.

· 1 Pietro 1:22 - Avendo purificato le anime vostre con l'ubbidienza alla verità per giungere a un sincero amor fraterno, amatevi intensamente a vicenda di vero cuore.

Nota: Se si è con Dio l’ubbidienza è sana, ma perché? Perché è ubbidienza che dipende dalla fede, e la fede dipende dalla Verità; allora l’ubbidienza è fedele, perché è alla Verità. Se non si è con Dio tutto l’ordine delle cose cambia, perché in tal caso l’ubbidienza è all’uomo, perché è l’uomo che stabilisce regole dottrinali che poi si fanno passare (e si vuole farle credere) per regole di Dio! Alcuni esempi: vi sono quelli che vendono merce definita “religiosa” e dicono di star ubbidendo a Dio; vi sono quelli che fanno culti strani, eppure affermano di ubbidire a Dio; vi sono quelli che fanno programmi di culto, di lavoro e di studio senza autorità di Dio, eppure dicono di ubbidire, ma che tipo di ubbidienza è se non si è «Con Dio»?
Fedeltà solida.

· Luca 16:10 - Chi è fedele nelle cose minime, è fedele anche nelle grandi; e chi è ingiusto nelle cose minime, è ingiusto anche nelle grandi.

· Giacomo 1:2 - Fratelli miei, considerate una grande gioia quando venite a trovarvi in prove svariate.
Nota: Chi è con Dio ama essere fedele prima nelle cose minime, poco visibili, poco notabili, che non danno all’occhio, che non si vedono e non possono avere il plauso, la considerazione, l’adulazione di altri. Piace sempre (quasi) all’uomo fare le cose per farsi apprezzare, per farsi dire che ha fatto bene, per sentirsi importante; è un vecchio difetto umano, quello di fare per mettersi in mostra. Pertanto nelle cose minime, invedibili, non c’è la parte umana, e dunque chi le fa le dedica veramente al Signore. Poi se un Cristiano agisce così nel minimo, allora agirà con la stessa modalità nelle cose grandi. E se nel servire fedelmente Dio dovrà subire delle prove, le terrà in considerazione come una grande gioia per essere contrastati per il nome del Signore.
Vittoria garantita.

· 1 Corinzi 15:57 - Ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.

· 1 Giovanni 5:4 - Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.
Nota: se si è con Dio si vince, per mezzo e per merito di Gesù Cristo. Il merito è il suo, la gloria va a Lui, ma la salvezza è per noi. Il problema umano è solo uno, che l’uomo, spesso, oltre la salvezza, vuole prendersi il diritto del merito, della gloria, del potere e altro. Chi è religioso in tal modo non è nato da Dio, non ha la giusta fede, non ubbidisce al Signore ma a quello che gli dice il cuore e la coscienza senza amore
Preghiera universale.

· Matteo 5:44 -  Ma io vi dico: amate i vostri nemici, [benedite coloro che vi maledicono, fate del bene a quelli che vi odiano,] e pregate per quelli [che vi maltrattano e] che vi perseguitano.

· Matteo 26:41 - Vegliate e pregate, affinché non cadiate in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole.
Nota: Se si è con Dio è naturale il pregare per tutti, perché Dio ama tutti, ma non può salvare tutti, perché non può salvare coloro che non cercano, non vogliono e non si adoperano per la purificazione, con la quale si può stare alla sua presenza. La preghiera per tutti, nemici compresi, significa avere lo stesso sentimento del Padre, Gesù Cristo, dello Spirito Santo. Significa avere quella benignità necessaria che vuole il bene per tutti, anche per chi sta facendo il male! Se si è «con Dio», si pensa, si ragiona, si agisce in questo modo, ed è l’unico modo che a Dio piace perché questo è Dio!
Allegrezza serena.

· Romani 12:12 - siate allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.
· 2 Corinzi 6:10 - come afflitti, eppure sempre allegri; come poveri, eppure arricchendo molti; come non avendo nulla, eppure possedendo ogni cosa!

Nota: se si è con Dio non si può essere tristi. Certo momenti di tristezza è umano viverli, la carne è carne, sempre e comunque; ma il Cristiano non può essere sopraffatto, vinto, sconfitto nell’amarezza e nella tristezza. Se Dio è con noi chi sarà contro di noi? Paolo esorta ad essere allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, allegri nelle afflizioni e pronti sempre ad arricchire altri di molte benedizioni. Come si può non essere gioiosi dentro, nonostante i problemi soffocanti, quando si possono ricevere da Dio e poi donare ad altri le sue benedizioni?
Salvezza eterna.

· 1 Pietro 1:9 - Ottenendo il fine della fede: la salvezza delle anime.

· Apocalisse 12:10 - Allora udii una gran voce nel cielo, che diceva: «Ora è venuta la salvezza e la potenza, il regno del nostro Dio, e il potere del suo Cristo, perché è stato gettato giù l'accusatore dei nostri fratelli, colui che giorno e notte li accusava davanti al nostro Dio.
Nota: se si è con Dio la salvezza promessa è certa! E, si chiederà, «come facciamo a sapere se stiamo veramente con Dio»? Risposta: «e allora perché abbiamo la Scrittura che lo Spirito Santo ci ha lasciato, se è vero come è vero che lo Spirito può attestare se stiamo nello Spirito oppure no»? Che il fine della fede è la salvezza delle anime, lo ha detto, e promesso Dio! Che la salvezza è entrata nel mondo quando Cristo è venuto nel nostro mondo è promessa di Dio? Stando così le cose noi dovremmo già gioire, già pregustare, già essere immersi nella salvezza come se già fossimo a gustarla come realtà e benedizione ottenuta!
Conclusione.
Con Dio si ottengono infinite benedizioni.

Amore vero.

Speranza certa.

Fede cieca.

Ubbidienza sana.

Fedeltà solida.

Vittoria garantita.

Preghiera universale.

Allegrezza serena.

Salvezza eterna.

Ognuna ha valore infinito e tutte servono per farci raccogliere il frutto assoluto.

